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za. Fermo restando che l’esercito è solo uno degli
strumenti della politica di sicurezza che saranno trattati nel

rapporto, a mio avviso è importante che le nostre istanze

politiche, nell’ambito del dibattito che seguirà, dicano

chiaramente quale siano i rischi e le minacce che ritengono

prioritari, quali saranno i compiti dell’esercito e

quale sia il suo ruolo in ambito internazionale.

Le Società degli ufficiali che messaggio possono trasmettere

al momento attuale in una situazione di una certa

insicurezza?

Div Fisch

Tramite la comunicazione, di più e meglio. È vero che

negli ultimi anni la comunicazione ha avuto problemi
interni, ma è anche vero che all’esterno coloro che

tendono a valutare lo stato attuale dell’Es confrontandolo
al periodo vissuto non sono d’aiuto, inoltre l’influenza
di certi titoli nei media non corrispondono alla verità
Media come la RMSI sono di grande importanza per la
comunicazione e informazione.

Br Mossi
Le società degli ufficiali, e quelle militari in generale,

hanno l’importante ruolo di cerniera fra l’istituzione
esercito e la popolazione.

Il messaggio è chiaro, e immutato rispetto al passato: il
mondo in cui viviamo ci espone a rischi e pericoli, per

fronteggiare i quali è necessario come non mai anche un
esercito forte, preparato ed efficace. E per questo sono

necessarie risorse finanziarie e umane: due temi sui
quali le società militari possono fare sentire la loro voce.

Sergio Romano(editorialista)in occasione della morte dei
soldati italiani in Afghanista ha detto:

“viviamo tempi tumultuosi in cui il prestigio internazionale

di un Paese si misura dalla sua capacità di partecipare a

un’operazione militare” Un vostro pensiero.

Div Fisch
Sostanzialmente condivido il messaggio. Nessuno può

dichiararsi fuori delegare o pagare per altri. La

Svizzera può contribuire, non su tutti i teatri di
mantenimento della pace in corso nel mondo, ma laddove

esistono propri interessi esistenziali, non obbligo ma
necessità per non restare isolati. Non un’apertura totale

ma favorevoli nell’interesse della politica di sicurezza

contro le minacce diffuse e globali.

Br Mossi
Si tratta di un’affermazione che va contestualizzata, in
quanto riferita ad operazioni militari internazionali
oltre mare. La posso capire e condividere se riferita ad

un paese, come è oramai il caso della maggior parte di
quelli europei, che vede negli impieghi all’estero la
ragion d’essere del proprio esercito di professione.
Nel caso della Svizzera la situazione è differente,
soprattutto per due parametri fondamentali: la neutralità

e il sistema di milizia.
Direi dunque che il prestigio internazionale del nostro
Paese potrebbe essere misurato sulla sua capacità di
gestire una politica di sicurezza coerente e di difendere

i propri interessi sia all’interno che all’estero, se

necessario anche per il tramite del proprio esercito
nell’ambito di un’operazione militare.

L’importante non è
quindi la grandezza
dell’esercito,
bensì il livello
d’istruzione ed il
grado di prontezza.
Il periodo d’istruzione

anni di servizio)
deve essere concentrato

e non esteso
il più a lungo
possibile.
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